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PREMESSA 
 
La Collana  è stata ideata e strutturata appositamente per tutti 
coloro che si apprestano alla preparazione degli esami orali università e 

abilitazione alla professione forense o ancora per le prove dei principali 
concorsi pubblici abilitazione professionale e universitari. 

della tradizionale trattazione manualistica
 

istituti. 
I problemi giuridici sono stati inquadrati equilibrandoli tra la loro profondità (tramite 
un contenuto richiamo ai principali orientamenti dottrinali) e la loro attualità 
concreta  decisioni della giurisprudenza). 
Per agevolare chi deve  e, al contempo, 
deve possedere una preparazione completa e approfondita della materia, i 
volumi si sviluppano lungo due principali direttrici: 

- chiarezza nella forma, attraverso semplicità ed eleganza espositiva; 
- completezza nella sostanza, attraverso una trattazione esaustiva ma allo 

stesso tempo sintetica. 
I volumi sono caratterizzati da: 

 chiara articolazione degli argomenti in paragrafi e sottoparagrafi interni; 
 esposizione schematica  
 corsivi, dei concetti-chiave di 

ogni singolo istituto; 
 box di approfondimento sulle questioni più problematiche; 
 attenta selezione delle più rilevanti e recenti decisioni della giurisprudenza, 

Focus giurisprudenziali  
 segnalazione delle  alla fine di ogni capitolo; 
 dettagliato indice analitico-alfabetico, per agevolare la ricerca degli 

istituti.  
Dalla combinazione di questi elementi deriva un 

 di testi per la 
coniugare i vantaggi dei tradizionali manuali e dei moderni compendi, destinato 
inevitabilmente a prevalere nel futuro scenario della formazione di studi, in cui 

  
 
Questa IX Edizione del Manuale breve di Diritto amministrativo 2024, 

, tiene conto delle 
numerose e rilevanti novità legislative introdotte, che hanno imposto la riscrittura 

d.lgs. 31 
marzo 2023, n. 36, del nuovo Codice dei contratti pubblici 
far data dal 1° luglio dello stesso anno, del precedente Codice del 2016, ha reso in 
primo luogo necessaria la riscrittura dell'intero Capitolo in tema di contratti pubblici, 
così come la riorganizzazione della trattazione di temi connessi tra cui l'in house, 
accesso agli atti di gara algoritmi e di intelligenza artificiale. Il Codice 



 

dei contratti pubblici è stato, peraltro, già modificato dalla l. 27 novembre 2023 n. 
170, di conversione del d.l. 29 settembre 2023, n. 132, di cui si è tenuto conto 
nell'esaminare la disciplina del conflitto di interessi. Tra le altre novità legislative 
di cui si è dato atto, quelle in tema di pubblico impiego, scudo erariale e 
controllo concomitante. Tante e assai rilevanti le nuove questioni esaminate, 
come imposto anche da un vivacissimo dibattito giurisprudenziale, interno e 
sovranazionale, di cui si è dato ampiamente atto, nel testo e nei numerosi Focus. 
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